Il PD torinese ha recentemente nominato Giuseppe Cavallito responsabile per il settore auto. Vale la pena di analizzare chi è Cavallito e il significato politico di questa scelta.

Cavallito è stato il “dirigente storico” – dopo Edoardo Arrighi – del FISMIC-SIDA, quello che spesso è indicato come il “sindacato giallo” asservito alla direzione Fiat. In realtà, questa definizione è riduttiva: il FISMIC/SIDA è stato a suo modo un sindacato vero, che rappresentava un’ampia fascia di lavoratori Fiat che volevano sì organizzarsi per difendere i propri interessi, ma senza entrare in conflitto con la direzione. Anche per questo, il Sida – a partire dalla vertenza aziendale del 1968 – ha avuto spesso rapporti unitari con i sindacati metalmeccanici confederali; per molto tempo ha rifiutato di partecipare alle elezioni dei delegati, ma alla fine ha poi partecipato alle elezioni delle RSU. Con l’avvento di Marchionne a capo della Fiat, la situazione è cambiata: il FISMIC-SIDA non solo ha accettato i contenuti degli accordi proposti da Marchionne (il che era in qualche modo coerente con la sua tradizionale posizione di non-conflitto con la direzione Fiat), ma ha accettato la logica di discriminazione e divisione sindacale che escludeva la FIOM-CGIL dalla rappresentanza, in quanto essa non accettava il contenuto di quegli accordi.
Cavallito non è direttamente responsabile di questa scelta, in quanto non è più il capo della FISMIC (gli è subentrato Di Maulo – sottratto alla UIL). Ma la scelta del PD torinese di nominarlo responsabile del settore auto non per questo perde di significato, politico e “simbolico”, di fronte alle scelte di discriminazione anti-CGIL compiute da Marchionne (ben più pesanti di quelle di Valletta, che almeno non escludeva la FIOM dai diritti di rappresentanza, pur facendo di tutto per impedirle di esercitarli), e – soprattutto – di fronte all’enorme incognita della permanenza e del ruolo della Fiat a Torino; sembra un segnale di non voler entrare in conflitto con la Fiat, proprio nel momento in cui ce ne sarebbe bisogno.

